
i3tf PANEGIRICO NONO
Itone la terra , ne forge al riftoro de’ Mandriani una 
fonte , non dire , che emolo delia bacchetta Mofaica > 
anzi più efficace, non con due colpi, ma con un folo 
fai fcaturire dall’aridezze i riftori ; afcrivilo a cafualità; 
e che potrebbe ogni loro mazza aprirli ne’macigni le 
fiumane : Prefidente nella Riforma non avvalerti dell’ 
autorità; impiegati come il minimo de’fudditi ne’fer- 
vigj più vili : chi fi crede inalzato per la fuperiorìtà, 
ritrovali bene fpefto ne’ precipizj ; ed è facile provare 
i rompicolli, chi pollo nell’alto degl’uffizj, fi crede di 
Tempre ripolàrvi. Lucifero mifurò colle cadute tutto lo 
grande fpazio, ch’è dalle Sfere all’Abbiftò, perche af- 
celò col penfiero nel Monte del Teftamento, vi prcte- 
fè ledere. Paleale non v'è altro ,umiliati, e farai efal- 
tato;le aneli afeender con Crifto, per Grillo difeendi, 
neque enim , te la dico alla fvelata col mio Pratico di 
Cniaravalle, accendere potes, nifi deficenderis -, quin atersta. 
lege fixum efi, omnis qui fie humuliat exaltabitur.

Confolatilsimo Pafcale,fi diè con tutto vigore al­
la pratica di tali mafsime,celò per quanto gli fu pofi 
libile all’ altrui vedute le chiare prove delia fua Santi­
tà , Copriva con tele i rigorofi , e crudeli llromenti 
della lira mortificazione, per occultarne il portamento: 
ne fi farebbe penlato ch’ei fi trapanaflè con chiodi» s’in- 
ceppaflè con catene, fi Icarnifieaflè con cilizj,o di fer­
ro , o di fetole, fe ritrovato non fi fuflè pieno un fuo 
armario di ordegni così fpietati . Con che difsinvoltu- 
ra cooneftava i Tuoi continui digiunilo maflicandofo- 
lamente i cibi: con fegretezza fi0ributtava , o paiefi le 
lue attinenze,le confefiàva rimedi del fuo ftomaco ri­
pieno, o indebbolito. Fino i favori di Dio, che publi­
cati vagliono ad ingrandire la munificenza di Dio, 
venivano melsi da lui m coca llima . Sono erazie. di


